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IT
1. AVVERTENZE GENERALI
• Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.
• Dopo l’installazione della caldaia, informare l’utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il presente manuale che

costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore con-
sultazione.

• L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vigenti, secondo le istru-
zioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professionalmente qualificato. È vietato ogni intervento
su organi di regolazione sigillati.

• Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, animali o cose. È esclusa
qualsiasi responsabilità del costruttore per i danni causati da errori nell’installazione e nell’uso e comunque per
inosservanza delle istruzioni.

• Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire l’apparecchio dalla rete di alimen-
tazione agendo sull’interruttore dell’impianto e/o attraverso gli appositi organi di intercettazione.

• In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo di ri-
parazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale
riparazione-sostituzione dei prodotti dovrà essere effettuata solamente da personale professionalmente qualificato
utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra può compromettere la sicurezza
dell’apparecchio.

• Questo apparecchio dovrà essere destinato solo all’uso per il quale è stato espressamente previsto. Ogni altro uso
è da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

• Gli elementi dell’imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto potenziali fonti di pericolo.
• Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del prodotto. In questa rap-

presentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,
La ringraziamo di aver scelto una caldaia FER di concezione avanzata, tecnologia
d’avanguardia, elevata affidabilità e qualità costruttiva. La preghiamo di leggere attenta-
mente il presente manuale perchè fornisce importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, uso e manutenzione.
G3G D è un generatore di calore ad alto rendimento, per la produzione di acqua calda
sanitaria (opzionale) e per il riscaldamento, adatto a funzionare con bruciatori soffiati a
gas o gasolio. Il corpo caldaia è costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi e
tiranti in acciaio. Il sistema di controllo è a microprocessore con interfaccia digitale con
funzionalità avanzate di termoregolazione.

A
La caldaia è predisposta per il collegamento ad un bollitore esterno per
acqua calda sanitaria (opzionale). In questo manuale tutte le funzioni re-
lative la produzione di acqua calda sanitaria sono attive solo con bollitore
sanitario opzionale collegato come indicato alla sez. 3.3

2.2 Pannello comandi

fig. 1  - Pannello di controllo
Legenda
1 = Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
2 = Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
3 = Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
4 = Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
5 = Display
6 = Tasto selezione modalità Estate / Inverno
7 = Tasto selezione modalità Economy / Comfort
8 = Tasto Ripristino
9 = Tasto accensione / spegnimento apparecchio
10 = Tasto menù "Temperatura Scorrevole"
11 = Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12 = Simbolo acqua calda sanitaria
13 = Indicazione funzionamento sanitario
14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria
15 = Indicazione modalità Eco (Economy) o Comfort
16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)
17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)
19 = Indicazione bruciatore acceso
20 = Indicazione funzionamento antigelo
21 = Indicazione pressione impianto riscaldamento
22 = Indicazione Anomalia
23 = Impostazione / temperatura mandata riscaldamento
24 = Simbolo riscaldamento
25 = Indicazione funzionamento riscaldamento
26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalità Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento
La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) è indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).
Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.

fig. 2
Sanitario (Comfort)
La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) è indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto (part. 12 e 13 - fig. 1). Accertarsi che sia attiva
la funzione Comfort (part. 15 - fig. 1)
Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.

fig. 3
Esclusione bollitore (economy)
Il riscaldamento/mantenimento in temperatura del bollitore può essere escluso dall'uten-
te. In caso di esclusione, non vi sarà erogazione di acqua calda sanitaria.
Quando il riscaldamento del bollitore è attivo (impostazione di default), sul display è at-
tivo il simbolo COMFORT (part. 15 - fig. 1), mentre quando è disinserito, sul display è
attivo il simbolo ECO (part. 15 - fig. 1)
Il bollitore può essere disattivato dall'utente (modalità ECO) premendo il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalità COMFORT premere nuovamente il tasto
eco/comfort (part. 7 - fig. 1).
2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 4 - Caldaia non alimentata elettricamente

B
Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, è consigliabile scaricare tutta l’acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell’impianto; oppure scaricare solo l’acqua sanitaria e intro-
durre l’apposito antigelo nell’impianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 3.3.

Accensione caldaia
• Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
• Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

fig. 5 - Accensione caldaia
• Per i successivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato

aria dall'impianto riscaldamento.
• Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della sche-

da.
• Scomparsa la scritta FH, la caldaia è pronta per funzionare automaticamente ogni

qualvolta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambien-
te.
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Spegnimento caldaia
Premere il tasto  (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 6 - Spegnimento caldaia
Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica è ancora alimentata elettricamente.
È disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.
Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto  (part. 9 fig. 1) per 1
secondo.

fig. 7
La caldaia sarà immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua calda sani-
taria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.
2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto Estate/Inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8
Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia erogherà solo acqua sanitaria. Rima-
ne attivo il sistema antigelo.
Per disattivare la modalità Estate, premere nuovamente il tasto Estate/Inverno (part. 6 - fig. 1)
per 1 secondo.
Regolazione temperatura riscaldamento
Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di 30
°C ad un massimo di 80 °C.

fig. 9
Regolazione temperatura sanitario
Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di 10°C ad
un massimo di 65°C.

fig. 10

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)
Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all’interno dei locali. Nel caso non
sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere l’impianto alla temperatura di
setpoint mandata impianto impostata.
Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)
Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all’interno dei locali. La
caldaia regolerà l'acqua impianto in funzione della temperatura ambiente richiesta. Per quanto riguarda
il funzionamento con cronocomando remoto, fare riferimento al relativo manuale d'uso.
Temperatura scorrevole
Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1)
è visualizzata l’attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna stessa. Il sistema di regolazione
caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa modalità, la temperatura dell’impianto di riscal-
damento viene regolata a seconda delle condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato
comfort e risparmio energetico durante tutto il periodo dell’anno. In particolare, all’aumentare della tem-
peratura esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determinata
“curva di compensazione”.
Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti riscaldamento
(part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impianto. Si consiglia di impostare al
valore massimo per permettere al sistema di regolare in tutto il campo utile di funzionamento.
La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Eventuali adattamenti
possono essere comunque apportati dall’utente per il miglioramento del comfort.
Curva di compensazione e spostamento delle curve
Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata l’attuale curva di compensazione
(fig. 11) ed è possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).
Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 13).
Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

fig. 11 - Curva di compensazione
Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo delle curve
(fig. 14), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

fig. 12 - Spostamento parallelo delle curve
Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalità regolazione curve paral-
lele.
Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare una curva di
ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una unità e verificare il risultato
in ambiente.

fig. 13 - Curve di compensazione
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fig. 14 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da Cronocomando Remoto

A
Se alla caldaia è collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni descritte
in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella tabella 1. Inoltre, sul di-
splay del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), è visualizzata l'attuale temperatura ambien-
te rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione pressione idraulica impianto
La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sul display, deve essere di circa 1,0 bar. Se
la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la scheda caldaia attiverà l'anomalia
F37 (fig. 15).

fig. 15 - Anomalia pressione impianto insufficiente

A
Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attiverà il ciclo di sfiato aria di 120
secondi identificato dal display con FH.

3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni generali
L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA PERSO-
NALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A TUTTE LE
ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DISPOSIZIONI DI LEG-
GE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI E LOCALI E SECONDO LE
REGOLE DELLA BUONA TECNICA.
3.2 Luogo d’installazione
La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso l’esterno se-
condo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono più bruciatori o aspira-
tori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione devono essere dimensionate per il
funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.Il luogo di installazione deve essere privo di
oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventila-
tore del bruciatore possano ostruire i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’am-
biente deve essere asciutto e non esposto a pioggia, neve o gelo.

A
Se l’apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmente, deve
essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le normali attività di
manutenzione. Accertarsi in particolare che dopo il montaggio della caldaia con il bru-
ciatore sulla porta anteriore, quest'ultima possa aprirsi senza che il bruciatore vada a
sbattere contro pareti o altri ostacoli.

3.3 Collegamenti idraulici
La potenzialità termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del fabbisogno
di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L’impianto deve essere corredato di tutti i compo-
nenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’interporre, fra caldaia ed impianto di
riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che permettano, se necessario, d’isolare la caldaia
dall’impianto.

B
Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo di rac-
colta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel circuito di ri-
scaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse intervenire allagando il
locale, il costruttore della caldaia non potrà essere ritenuto responsabile.
Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi elettrici.

Prima dell’installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell’impianto per rimuo-
vere residui o impurità che potrebbero compromettere il buon funzionamento dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5 ed ai sim-
boli riportati sull’apparecchio.
Caratteristiche dell’acqua impianto
In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive l’uso di
acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia. Il trattamento
non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi d’acqua destinati al
consumo umano). È comunque indispensabile il trattamento dell’acqua utilizzata nel caso di im-
pianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di reintegro nell’impianto.

B
Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’acqua fred-
da alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessivamente il grado di
durezza dell’acqua in quanto potrebbe verificarsi un degrado prematuro dell’anodo di
magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori
La caldaia è equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscaldamento quan-
do la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il dispositivo non è attivo se
viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio. Qualora si renda necessario, è consen-
tito l’uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo ed esclusivamente se il produttore di suddetti
liquidi o additivi fornisce una garanzia che assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’uso e non ar-
recano danni allo scambiatore di caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto.
È proibito l’uso di liquidi antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’uso in
impianti termici e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.
Collegamento ad un bollitore per acqua calda sanitaria
La scheda elettronica dell'apparecchio è predisposta per la gestione di un bollitore esterno per la
produzione di acqua calda sanitaria. Effettuare gli allacciamenti idraulici secondo lo schema
fig. 16 (pompe e valvole di non ritorno devono essere fornite a parte). Effettuare: collegamenti
elettrici come indicato nello schema elettrico al cap. 5.4. E' necessario l'utilizzo di una sonda FER.
Il sistema di controllo caldaia, alla successiva accensione, riconosce la presenza della sonda bol-
litore e si configura automaticamente, attivando display e controlli relativi la funzione sanitario.

fig. 16 - Schema collegamento ad un bollitore esterno
Legenda
8 Uscita acqua calda sanitario
9 Entrata acqua fredda sanitario
10 Mandata impianto
11 Ritorno impianto
3.4 Collegamento bruciatore
Il bruciatore a gasolio o a gas, ad aria soffiata per focolari pressurizzati, può essere utilizzato se le
sue caratteristiche di funzionamento sono adatte alle dimensioni del focolare della caldaia ed alla
sua sovrappressione. La scelta del bruciatore deve essere fatta preliminarmente seguendo le
istruzioni del fabbricante, in funzione del campo di lavoro, dei consumi del combustibile e delle
pressioni, nonchè della lunghezza della camera di combustione. Montare il bruciatore seguendo
le istruzioni del Suo Costruttore.
3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

B
La sicurezza elettrica dell’apparecchio è raggiunta soltanto quando lo stesso è corretta-
mente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come previsto dalle
vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professionalmente qualificato
l’efficienza e l’adeguatezza dell’impianto di terra, il costruttore non è responsabile per
eventuali danni causati dalla mancanza di messa a terra dell’impianto. Far verificare
inoltre che l’impianto elettrico sia adeguato alla potenza massima assorbita dall’appa-
recchio, indicata in targhetta dati caldaia.

La caldaia è precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y" sprovvisto
di spina. I collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fisso e dotati di un in-
terruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A
max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarità (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo
blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica. In fase di installazione o so-
stituzione del cavo di alimentazione, il conduttore di terra deve essere lasciato 2 cm più lungo degli
altri.

B
II cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’utente. In caso
di danneggiamento del cavo, spegnere l’apparecchio e, per la sua sostituzione, rivolger-
si esclusivamente a personale professionalmente qualificato. In caso di sostituzione del
cavo elettrico di alimentazione, utilizzare esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75
mm2 con diametro esterno massimo di 8 mm.

Accesso alla morsettiera elettrica
Svitare le due viti “A” e rimuovere il coperchio “B“.
Eventualmente svitare le viti “C” e sollevare il cruscotto “D”.

Regolazione temperatura riscal-
damento

La regolazione può essere eseguita sia dal menù del Cronocomando Remoto 
sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanita-
rio

La regolazione può essere eseguita sia dal menù del Cronocomando Remoto 
sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/Inverno La modalità Estate ha priorità su un'eventuale richiesta riscaldamento del Cro-
nocomando Remoto.

Selezione Eco/Comfort

Disabilitando il sanitario dal menù del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalità Economy. In questa condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello 
caldaia, è disabilitato.
Abilitando il sanitario dal menù del Cronocomando Remoto, la caldaia seleziona 
la modalità Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pannello cal-
daia, è possibile selezionare una delle due modalità.

Temperatura Scorrevole Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regolazione a 
Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorità la Temperatura Scorrevole  della 
scheda caldaia.
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fig. 17 - Accesso alla morsettiera
3.6 Collegamento alla canna fumaria
L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel
rispetto delle norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di ma-
teriale adatto allo scopo, resistente cioè alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di
giunzione si raccomanda di curare la tenuta e di isolare termicamente tutto il condotto
tra caldaia e camino, per evitare la formazione di condensa.
4. SERVIZIO E MANUTENZIONE
Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione descritte di
seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qualificazione (in pos-
sesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente) come il personale del Ser-
vizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.
FER declina ogni responsabilità per danni a cose e/o persone derivanti dalla manomissione
dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.
4.1 Regolazioni
Attivazione modalità TEST
Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi per atti-
vare la modalità TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza.
Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeggiano.

fig. 18 - Modalità TEST
Per disattivare la modalità TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalità TEST si disabilità comunque automaticamente dopo 15 minuti.
Regolazione bruciatore
Il rendimento della caldaia ed il corretto funzionamento dipendono soprattutto dall'accuratezza del-
le regolazioni del bruciatore. Seguire attentamente le istruzioni del relativo produttore. I bruciatori
a due stadi devono avere il primo stadio regolato ad una potenza non inferiore alla potenza minima
nominale della caldaia. La potenza del secondo stadio non deve essere superiore a quella nomi-
nale massima della caldaia.
4.2 Messa in servizio

B
Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di manutenzione
che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un intervento su organi di si-
curezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia
• Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.
• Verificare la tenuta dell’impianto combustibile.
• Verificare la corretta precarica del vaso di espansione
• Riempire l’impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta nella calda-

ia e nell’impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le eventuali valvole di
sfiato sull’impianto. 

• Verificare che non vi siano perdite di acqua nell’impianto, nei circuiti acqua sanitaria, nei col-
legamenti o in caldaia.

• Verificare l’esatto collegamento dell’impianto elettrico e la funzionalità dell’impianto di terra
• Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze della cal-

daia

Verifiche durante il funzionamento
• Accendere l’apparecchio come descritto nella sez. 2.3.
• Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.
• Controllare l’efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento della caldaia.
• Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.
• Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensione e spe-

gnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.
• Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a quello indi-

cato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.3.
• Verificare che la porta bruciatore e camera fumo siano a tenuta.

• Verificare che il bruciatore funzioni correttamente. Questo controllo va fatto con gli appositi
strumenti seguendo le istruzioni del costruttore.

• Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali personalizzazio-
ni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico
Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, è necessario far eseguire da
personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:
• I dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.
• Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.
• Controllare che non ci siano eventuali occlusioni o ammaccature nei tubi di alimentazione e

ritorno del combustibile.
• Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile.
• Rilevare il corretto consumo di combustibile
• Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile, sul disco

di turbolenza.
• Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, quindi effettuare

un'analisi della combustione verificando:
- Le corrette tarature di tutti gli elementi indicati nel presente manuale
- Temperature dei fumi al camino
- Contenuto della percentuale di CO2

• I condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite
• Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per l’eventuale

pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.
• Gli impianti combustibile e acqua devono essere a tenuta.
• La pressione dell’acqua dell’impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso contrario

riportarla a questo valore.
• La pompa di circolazione non deve essere bloccata.
• Il vaso d’espansione deve essere carico.
• Verificare l’anodo di magnesio e sostituirlo se necessario.

A
L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della caldaia può
essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbevuto con acqua sa-
ponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Pulizia della caldaia
1. Togliere l’alimentazione elettrica alla caldaia.
2. Togliere il pannello anteriore superiore e quello inferiore.
3. Aprire la porta svitando i relativi pomelli.
4. Pulire l’interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno sco-

volo o con aria compressa.
5. Richiudere infine la porta, fissandola con il relativo pomello.
Per la pulizia del bruciatore, consultare le istruzioni della Ditta Costruttrice.
4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica
La caldaia è dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice dell’anomalia.
Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento è sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte è necessario risolvere l’anomalia che viene indicata nei
leds di funzionamento.
Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Tabella. 2 - Lista anomalia

�
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Codice
anomalia Anomalia Possibile causa Soluzione

A01
Blocco del bruciatore
(IL RESET AVVIENE 
SOLO SUL BRUCIA-
TORE)

Vedere il manuale del brucia-
tore

A03 Intervento protezione 
sovra-temperatura

Sensore riscaldamento dan-
neggiato

Controllare il corretto posizionamento e fun-
zionamento del sensore di riscaldamento

Mancanza di circolazione 
d’acqua nell’impianto Verificare il circolatore

Presenza aria nell’impianto Sfiatare l’impianto
F07 Anomalia cablaggio Connettore X5 non collegato Verificare il cablaggio

F10 Anomalia sensore di 
mandata 1

Sensore danneggiato
Verificare il cablaggio o sostituire il sensoreCablaggio in corto circuito

Cablaggio interrotto

F11 Anomalia sensore sanita-
rio

Sensore danneggiato
Verificare il cablaggio o sostituire il sensoreCablaggio in corto circuito

Cablaggio interrotto

F13 Anomalia cablaggio Connettore X12 non colle-
gato Verificare il cablaggio

F14 Anomalia sensore di 
mandata 2

Sensore danneggiato
Verificare il cablaggio o sostituire il sensoreCablaggio in corto circuito

Cablaggio interrotto

F34 Tensione di alimentazione 
inferiore a 170V. Problemi alla rete elettrica Verificare l’impianto elettrico

F35 Frequenza di rete ano-
mala Problemi alla rete elettrica Verificare l’impianto elettrico

F37 Pressione acqua impianto 
non corretta

Pressione troppo bassa Caricare impianto
Sensore danneggiato Verificare il sensore
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Dimensioni, attacchi e componenti principali

fig. 19 - Dimensionale, attacchi e componenti principali

10 Mandata impianto 1” 1/2”
11 Ritorno impianto 1” 1/2”
34 Sensore temperatura riscaldamento
275 Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento
246 Trasduttore di pressione impianto riscaldamento

5.2 Perdita di carico
Perdita di carico lato acqua

fig. 20 - Perdite di carico
A mbar
B Portata l/h
5.3 Tabella dati tecnici

F39 Anomalia sonda esterna

Sonda danneggiata o corto 
circuito cablaggio Verificare il cablaggio o sostituire il sensore

Sonda scollegata dopo aver 
attivato la temperatura scor-
revole

Ricollegare la sonda esterna o disabilitare la 
temperatura scorrevole

F40 Pressione acqua impianto 
non corretta Pressione troppo alta

Verificare l’impianto
Verificare la valvola di sicurezza
Verificare il vaso di espansione

A41 Posizionamento sensori Sensore mandata non inse-
rito nel corpo caldaia

Controllare il corretto posizionamento e fun-
zionamento del sensore di riscaldamento

F42 Anomalia sensore riscal-
damento Sensore danneggiato Sostituire il sensore

F47 Anomalia sensore di 
pressione acqua impianto Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio

L Ø a4 Ø a5 Ø a6
G3G D 32 400 120-130 105 150
G3G D 45 500 120-130 105 150
G3G D 59 600 120-130 105 150
G3G D 74 700 120-130 105 150
G3G D 90 830 120-130 125 170

Codice
anomalia Anomalia Possibile causa Soluzione
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Dato Unità Valore Valore Valore Valore Valore
Modello 32 45 59 74 90
Numero elementi n° 3 4 5 6 7
Portata termica max kW 34.3 48.2 62.9 78.8 95.7 (Q)
Portata termica min kW 16.9 34.1 46.8 59.5 72.0 (Q)
Potenza termica max riscalda-
mento

kW 32 45 59 74 90 (P)

Potenza termica min riscalda-
mento

kW 16 32 44 56 68 (P)

Rendimento Pmax (80-60°C) % 93.3 93.4 93.8 93.9 94
Rendimento 30% % 94.3 94.1 94 94.3 94.5
Classe efficienza direttiva 92/42 
EEC
Pressione max esercizio riscal-
damento

bar 6 6 6 6 6 (PMS
)

Pressione min esercizio riscal-
damento

bar 0.8 0.8 0.8 0.8 0.8

Temperatura max riscaldamento °C 95 95 95 95 95 (tmax
)

Contenuto acqua riscaldamento l 12.5 17 21.5 26 31
Grado protezione IP X0D X0D X0D X0D X0D
Tensione di alimentazione V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
Potenza elettrica assorbita W 5 5 5 5 5
Peso a vuoto kg 137 179 221 263 305
Lunghezza camera di combu-
stione

mm 365 465 565 665 765

Diametro camera di combu-
stione

mm 326 326 326 326 326

Perdita di carico lato fumi mbar 0.16 0.3 0.4 0.5 0.6
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5.4 Schema elettrico

fig. 21 - Schema elettrico
32 Circolatore riscaldamento (opzionale)
42 Sonda temperatura acqua sanitaria (opzionale)
72 Termostato ambiente (opzionale)
130 Circolatore sanitario (opzionale)
138 Sonda esterna (opzionale)
139 Unità ambiente (opzionale)
211 Connettore bruciatore
246 Trasduttore di pressione
278 Sensore doppio (riscaldamento + sicurezza)
304 Connettore bruciatore 2° stadio (solo versione 6 e 7 elementi)
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ES
1. ADVERTENCIAS GENERALES
• Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.
• Una vez instalada la caldera, mostrar su funcionamiento al usuario y entregarle este manual de instruccio-

nes, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe guardarse con esmero para poderlo consultar
en cualquier momento.

• La instalación y el mantenimiento han de ser efectuados por parte de personal profesional cualificado, según
las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se prohíbe manipular cualquier dispositivo de regu-
lación precintado.

• Una instalación incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede causar daños materiales
o personales. El fabricante no se hace responsable por los daños provocados por una instalación o un uso
incorrectos y, en cualquier caso, por el incumplimiento de las instrucciones.

• Antes de efectuar cualquier operación de limpieza o mantenimiento, desconecte el aparato de la red de ali-
mentación eléctrica mediante el interruptor de la instalación u otro dispositivo de corte.

• En caso de avería o funcionamiento incorrecto del aparato, desconectarlo y hacerlo reparar únicamente por
técnicos cualificados. Acudir exclusivamente a personal cualificado. Las reparaciones del aparato y las sus-
tituciones de los componentes han de ser efectuadas solamente por personal profesionalmente cualificado,
utilizando recambios originales. En caso contrario, puede comprometerse la seguridad del aparato.

• Este aparato se ha de destinar sólo al uso para el cual ha sido expresamente proyectado. Todo otro uso ha
de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

• No dejar los elementos del embalaje al alcance de los niños ya que son peligrosos.
• Las imágenes contenidas en este manual son una representación simplificada del producto. Dicha represen-

tación puede presentar leves diferencias sin importancia con respecto al producto suministrado.

2. INSTALACIÓN
2.1 Introducción
Estimado cliente:
Nos complace que haya adquirido FERuna caldera de diseño avanzado, tecnología de vanguar-
dia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos que lea atentamente el presente ma-
nual, ya que proporciona información importante sobre la instalación, el uso y el mantenimiento.
G3G D es un generador térmico de alto rendimiento para la producción de agua caliente sanitaria
(opcional) y para la calefacción, adecuado para funcionar con quemadores presurizados de gas o
gasóleo. El cuerpo de la caldera se compone de elementos de fundición, ensamblados con bico-
nos y tirantes de acero. El sistema de control es de microprocesador con interfaz digital y funcio-
nes avanzadas de termorregulación.

A
La caldera incluye preinstalación para conectar un calentador externo de agua sa-
nitaria (opcional). Las funciones relativas a la producción de agua sanitaria des-
critas en este manual son válidas sólo si el acumulador sanitario opcional está
conectado como se indica en sec. 3.3

2.2 Panel de mandos

fig. 1  - Panel de control
Leyenda
1 = Tecla para disminuir la temperatura del ACS
2 = Tecla para aumentar la temperatura del ACS
3 = Tecla para disminuir la temperatura de calefacción
4 = Tecla para aumentar la temperatura de calefacción
5 = Display
6 = Tecla de selección del modo Verano /Invierno
7 = Tecla de selección del modo Economy /Comfort
8 = Tecla de rearme (reset)
9 = Tecla para encender/apagar el aparato
10 = Tecla menú "Temperatura adaptable"
11 = Indicación de que se ha alcanzado la temperatura programada del ACS
12 = Símbolo de agua caliente sanitaria
13 = Indicación de funcionamiento en ACS
14 = Ajuste / temperatura de salida ACS
15 = Indicación de modo Eco (Economy) o Comfort
16 = Temperatura sensor externo (con sonda externa opcional)
17 = Aparece cuando se conecta la sonda externa o el reloj programador a distancia (opcio-

nales).
18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)
19 = Indicación de quemador encendido
20 = Indicación de funcionamiento antihielo
21 = Indicación de presión de la instalación de calefacción
22 = Indicación de anomalía
23 = Ajuste / temperatura de ida a calefacción
24 = Símbolo de calefacción
25 = Indicación de funcionamiento en calefacción
26 = Indicación de que se ha alcanzado la temperatura programada de ida a calefacción
27 = Indicación de modo Verano

Indicación durante el funcionamiento
Calefacción
La demanda de calefacción (generada por el termostato de ambiente o el reloj programador a dis-
tancia) se indica mediante el parpadeo del símbolo del aire caliente arriba del símbolo del radiador
(24 y 25 - fig. 1).
Los indicadores de temperatura de calefacción (26 - fig. 1) se encienden gradualmente a medida
que se va alcanzando el valor programado.

fig. 2
Agua caliente sanitaria (Comfort)
La demanda de agua caliente sanitaria (generada por la apertura de un grifo correspondiente) se
indica con el parpadeo del símbolo del agua caliente debajo del símbolo del grifo  (12 y 13 - fig. 1).
Comprobar que se encuentre activada la función Comfort (15 - fig. 1).
Los indicadores de temperatura del agua sanitaria (11 - fig. 1) se encienden gradualmente a me-
dida  que el sensor correspondiente detecta que se va alcanzando el valor programado.

fig. 3
Exclusión del acumulador (Economy)
El funcionamiento del acumulador (calentamiento y mantenimiento en temperatura) puede ser
desactivado por el usuario. En tal caso, no hay suministro de agua caliente sanitaria.
Cuando el acumulador está activado (opción predeterminada), en el display aparece el símbolo
de CONFORT (15 - fig. 1); si está desactivado, se visualiza el símbolo ECO (15 - fig. 1).
Para desactivar el calentador y establecer el modo ECO, pulsar la tecla eco/comfort (7 - fig. 1).
Para volver al modo CONFORT, pulsar nuevamente la tecla eco/comfort (7 - fig. 1).
2.3 Encendido y apagado
Caldera  sin alimentación eléctrica

fig. 4 - Caldera sin alimentación eléctrica

B
Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas,  el sistema antihielo no funciona.
Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evitar daños causados
por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la caldera, de la instalación sa-
nitaria y del circuito de calefacción; o descargar sólo el agua sanitaria e introducir un
anticongelante apropiado en el circuito de calefacción, según lo indicado en la sec. 3.3.

Encendido de la caldera
• Abrir las válvulas de paso de combustible.
• Conectar el aparato a la corriente eléctrica.

fig. 5 - Encendido de la caldera
• Durante los 120 segundos siguientes, en el display aparece el código FH, que indica el ciclo

de purga de aire del circuito de calefacción.
• Durante los 5 primeros segundos, se visualiza también la versión del software de la tarjeta.
• Después que ha desaparecido la sigla FH, la caldera se pone en marcha automáticamente

cada vez que se extrae agua caliente sanitaria o hay una demanda de calefacción desde el
termostato de ambiente.
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Apagado de la caldera
Presionar la tecla  (9 - fig. 1) durante 1 segundo.

fig. 6 - Apagado de la caldera
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrónica permanece conectada.
Se desactivan la producción de agua sanitaria y la calefacción. El sistema antihielo permanece
operativo.
Para reactivar la caldera, pulsar nuevamente la tecla  ( 9 fig. 1) durante 1 se-
gundo.

fig. 7
La caldera se pondrá en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo requiera el
termostato de ambiente.
2.4 Regulaciones
Conmutación Verano/Inverno
Pulsar la tecla Verano/Invierno (6 - fig. 1) durante 1 segundo.

fig. 8
En la pantalla se visualiza el símbolo Verano (27 - fig. 1): la caldera sólo suministra agua sanitaria.
El sistema antihielo permanece operativo.
Para desactivar el modo Verano, pulsar nuevamente la tecla Verano/Invierno (6 -fig. 1) durante
1 segundo.
Regulación de la temperatura de calefacción
Mediante las teclas  (3 y 4 -  ) se puede regular fig. 1la temperatura  de la calefacción desde un
mínimo de 30 °C hasta un máximo de 80 °C.

fig. 9
Regulación de la temperatura del agua sanitaria
Mediante las teclas (1 y 2 - )fig. 1 se puede regular la temperatura del agua sanitaria desde un
mínimo de 10 °C hasta un máximo de 65 °C.

fig. 10

Regulación de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)
Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de la vivien-
da. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de calefacción a la
temperatura de ida prefijada.
Regulación de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia opcional)
Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada en el in-
terior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefacción en función de la temperatura am-
biente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj programador a distancia,
consultar su manual de uso.
Temperatura adaptable
Si está instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) apa-
rece la temperatura exterior actual medida por dicha sonda. El sistema de regulación de la caldera
funciona con "Temperatura adaptable". En esta modalidad, la temperatura del circuito de calefac-
ción se regula en función de las condiciones climáticas exteriores, con el fin de garantizar mayor
confort y ahorro de energía durante todo el año. En particular, cuando aumenta la temperatura ex-
terior disminuye la temperatura de ida a la calefacción, de acuerdo con una curva de compensa-
ción determinada.
Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada mediante las
teclas de calefacción (3 y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura máxima de ida a la instalación. Se
aconseja establecer el valor máximo para que la instalación pueda regular la temperatura en todo
el campo útil de funcionamiento.
La caldera debe ser regulada por un técnico a la hora de la instalación. Más tarde, el usuario pue-
de realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.
Curva de compensación y desplazamiento de las curvas
Si se pulsa una vez la tecla mode (10 - fig. 1), se visualiza la curva actual de compensación
(fig. 11), que puede modificarse con las teclas del agua sanitaria ( 1 y 2 - fig. 1).
Seleccionar la curva deseada entre 1 y 10 según la característica (fig. 13).
Si se elige la curva 0, la regulación con temperatura adaptable queda desactivada.

fig. 11 - Curva de compensación
Pulsando las teclas de la calefacción (3 y 4 - fig. 1) se accede al desplazamiento paralelo de las
curvas (fig. 14), modificable mediante las teclas del agua sanitaria ( 1 y 2 - fig. 1).

fig. 12 - Desplazamiento paralelo de las curvas
Al pulsar otra vez la tecla mode ( 10 - fig. 1) se sale de la modalidad de regulación de las curvas
paralelas.
Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado , se aconseja seleccionar una curva de
orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una unidad y controlar el
resultado en el ambiente.

fig. 13 - Curvas de compensación

fig. 14 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensación
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Ajustes del reloj programador a distancia

A
Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los ajustes
descritos anteriormente se gestionan según lo indicado en la tabla 1. Además, en la
pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura ambiente actual medi-
da por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

Regulación de la presión hidráulica de la instalación
La presión de carga con la instalación fría, leída en el display, tiene que estar alrededor de 1,0 bar.
Si la presión de la instalación cae por debajo del mínimo admisible, la tarjeta de la caldera activa
la indicación de anomalía F37 (fig. 15).

fig. 15 - Anomalía por baja presión en la instalación

A
Una vez restablecida la presión correcta en la instalación, la caldera efectúa un ciclo de
purga de aire de 120 segundos, que se indica con la expresión FH en el display.

3. INSTALACIÓN
3.1 Disposiciones generales
LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA ÚNICAMENTE POR PERSONAL ESPECIALIZADO
Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INSTRUCCIONES DEL PRE-
SENTE MANUAL TÉCNICO, LAS LEYES NACIONALES Y LOCALES ASÍ COMO LAS REGLAS
DE LA TÉCNICA.
3.2 Lugar de instalación
La caldera debe ser instalada en un local específico, con aberturas de ventilación hacia el exterior,
según lo dispuesto por las normas vigentes. Si en el local hay varios quemadores o aspiradores
que pueden funcionar juntos, las aberturas de ventilación deben tener el tamaño adecuado para
el funcionamiento simultáneo de todos los aparatos. El lugar de instalación debe estar exento de
objetos o materiales inflamables, gases corrosivos, polvos o sustancias volátiles que al ser aspi-
radas por el ventilador del quemador puedan obstruir los conductos internos del quemador mismo
o el cabezal de combustión. El lugar tiene que ser seco y estar protegido de lluvia, nieve y heladas.

A
Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha de quedar
un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades normales de man-
tenimiento. Controlar en particular que, después de haber efectuado el montaje de la
caldera con el quemador en la puerta delantera, esta última pueda abrirse sin que el
quemador choque con paredes u otros obstáculos.

3.3 Conexiones hidráulicas
La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta las nece-
sidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen funcionamiento de la
caldera, la instalación hidráulica tiene que estar dotada de todos los  accesorios necesarios. Se
aconseja instalar válvulas de corte  entre la caldera y el circuito de calefacción para aislarlos  entre
sí cuando sea necesario.

B
La salida de la válvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de recogida
para evitar que se derrame agua al suelo a causa de una sobrepresión en el circuito
hidráulico de calefacción. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que actúe la
válvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no se considerará
responsable.
No utilizar los tubos de las instalaciones hidráulicas para poner a tierra aparatos eléctri-
cos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalación para eliminar
los residuos o impurezas, que podrían comprometer el funcionamiento correcto del aparato.
Efectuar las conexiones de  acuerdo con el dibujo del cap. 5 y los símbolos  presentes en el apa-
rato.
Características del agua de la instalación
En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO3), es necesario usar agua
adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera. El tratamiento no
debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre usos de agua destinados
al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tratar el agua utilizada en el caso de
instalaciones muy grandes o de frecuentes admisiones de agua de reintegración en el sistema.

B
No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se instalan descalcificadores en
la entrada de agua fría a la caldera, ya que ello puede causar la degradación prematura
del ánodo de magnesio del hervidor.

Sistema antihielo, líquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores
La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefacción cuando la temperatura del agua
de la instalación disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo funcione, la caldera tiene
que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si es necesario, se permite usar líqui-
dos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condición de que el fabricante de dichos productos
garantice que están indicados para este uso y que no dañan el intercambiador de la caldera ni
ningún otro componente o material del aparato o de la instalación. Se prohíbe usar líquidos anti-
congelantes, aditivos e inhibidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso
en instalaciones térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalación.
Conexión  a un acumulador de agua caliente sanitaria
La tarjeta electrónica de la caldera puede  gestionar un acumulador exterior para la producción de
agua caliente  sanitaria. Realizar las conexiones hidráulicas según el esquema fig. 16 (las bom-
bas y las válvulas  antirretorno se suministran por separado). Las: conexiones  eléctricas deben
realizarse como se indica en el esquema eléctrico de.cap. 5.4 Es necesario utilizar  una sonda-
FER. Al encender la caldera, el sistema  de control reconoce la sonda del acumulador y se confi-
gura  automáticamente, activando la pantalla y los controles de  la función para agua sanitaria.

fig. 16 - Esquema para la conexión a un acumulador exterior
Leyenda
8 Salida de agua sanitaria
9 Entrada de agua fría sanitaria
10 Ida instalación
11 Retorno instalación
3.4 Conexión del quemador
El quemador de gasóleo o gas, de aire soplado para cámaras de combustión presurizadas, puede
utilizarse si sus características de funcionamiento son adecuadas para las dimensiones de la cá-
mara de combustión de la caldera y su sobrepresión. La elección del quemador debe efectuarse
previamente según las instrucciones del fabricante, en función del campo de trabajo, de los con-
sumos del combustible y de las presiones, así como también de la longitud de la cámara de com-
bustión. Montar el quemador según las instrucciones del fabricante.
3.5 Conexiones eléctricas
Conexión a la red eléctrica

B
La seguridad eléctrica del aparato sólo se logra cuando éste se encuentra conectado a
una toma de tierra eficaz, según lo previsto por las normas de seguridad. Solicitar a per-
sonal profesionalmente cualificado que controle la eficacia y la adecuación de la insta-
lación de tierra ya que el fabricante no se hace responsable por los eventuales daños
provocados por la falta de puesta a tierra de la instalación. También se ha de controlar
que la instalación eléctrica sea adecuada a la potencia máxima absorbida por el apara-
to, indicada en la chapa de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexión a la red eléctrica de tipo "Y" sin enchufe.
El enlace a la red se ha de efectuar con una conexión fija y un interruptor bipolar cuyos contactos
tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles de 3 A como máximo entre la
caldera y la línea. Es importante respetar la polaridad de las conexiones a la línea eléctrica (LÍ-
NEA: cable marrón / NEUTRO: cable azul / TIERRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o
sustituya el cable de alimentación, el conductor de tierra se ha de dejar 2 cm más largo que los
demás.

B
El cable de alimentación del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si el cable
se daña, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que lo sustituya. Si hay
que sustituir el cable eléctrico de alimentación, utilizar sólo cable HAR H05 VV-F de
3x0,75 mm2 con diámetro exterior de 8 mm como máximo.

Acceso a la regleta eléctrica
Desenroscar los dos tornillos “A” y quitar la tapa “B“.
Si es necesario, desenroscar los tornillos “C” y levantar el tablero “D”.

fig. 17 - Acceso a la regleta de conexiones

Regulación de la temperatura de 
calefacción

La regulación se puede efectuar desde el menú del reloj programador a distan-
cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Regulación de la temperatura del 
agua sanitaria

La regulación se puede efectuar desde el menú del reloj programador a distan-
cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Conmutación Verano / Invierno La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefacción desde el 
reloj programador a distancia.

Selección Eco/Comfort

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el menú del reloj progra-
mador a distancia, la caldera selecciona la modalidad Economy. En esta condi-
ción, la tecla 7 - fig. 1 del panel de la caldera está inhabilitada.
Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj programador a 
distancia, la caldera se dispone en modo Comfort. En esta condición, con la 
tecla 7  - fig. 1del panel de la caldera es posible pasar de una modalidad a otra.

Temperatura adaptable Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera gestionan la 
regulación con temperatura adaptable: entre los dos, es prioritaria la tempera-
tura adaptable de la tarjeta de la caldera.
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3.6 Conexión a la chimenea
El aparato debe ser conectado a una chimenea diseñada y realizada en conformidad con lo esta-
blecido por las normas vigentes. El conducto entre caldera y chimenea debe ser de material ade-
cuado para estos usos, esto es, resistente a la temperatura y a la corrosión. En los puntos de unión
se recomienda controlar la hermeticidad y aislar térmicamente todo el conducto entre caldera y
chimenea, a fin de evitar la formación de condensación.
4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO
Todas las operaciones de regulación, transformación, puesta en servicio y mantenimiento que se
describen a continuación deben ser efectuadas exclusivamente por un técnico matriculado, por
ejemplo del Servicio de Asistencia local.
FER declina toda responsabilidad ante daños materiales o personales provocados por la manipu-
lación del aparato por personas que no estén debidamente cualificadas y autorizadas para ello.
4.1 Regulaciones
Activación del modo TEST
Pulsar durante 5 segundos las dos teclas de regulación de la temperatura de la calefacción (
3 y 4 - fig. 1)  para activar el modo TEST. La caldera se enciende con la potencia máxima.
En el display parpadean los símbolos de calefacción (24 - fig. 1) y de agua sanitaria (12  - fig. 1).

fig. 18 - Modo TEST
Para desactivar el modo TEST, repetir la secuencia de activación.
El modo TEST se desactiva automáticamente al cabo de 15 minutos.
Regulación del quemador
El rendimiento de la caldera y el correcto funcionamiento dependen sobre todo de la precisión de
las regulaciones del quemador. Aplicar atentamente las instrucciones del respectivo fabricante.
Los quemadores de dos etapas deben tener la primera etapa regulada con una potencia no infe-
rior a la potencia mínima nominal de la caldera. La potencia de la segunda etapa no debe ser su-
perior a la potencia nominal máxima de la caldera.
4.2 Puesta en servicio

B
Controles que se han de efectuar durante el primer encendido y después de todas las
operaciones de mantenimiento que exigen desconectar la instalación y después de toda
intervención en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera:

Antes de encender la caldera
• Abrir las válvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.
• Controlar la estanqueidad de la instalación del combustible.
• Controlar la correcta precarga del vaso de expansión
• Llenar la instalación hidráulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en la insta-

lación; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgadores eventualmente
presentes en la instalación. 

• Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalación, en los circuitos de agua sanitaria,
en las conexiones ni en la caldera.

• Controlar que la conexión a la instalación eléctrica y la puesta a tierra sean adecuadas
• Controlar que no haya líquidos o materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento
• Encender el aparato como se indica en la sec. 2.3.
• Comprobar la estanqueidad del circuito del combustible y de las instalaciones del agua.
• Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el funciona-

miento de la caldera.
• Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.
• Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de encendi-

do y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.
• Comprobar que el consumo del combustible, indicado en el contador, corresponda al indica-

do en la tabla de datos técnicos de la sec. 5.3.
• Controlar la eficaz estanqueidad de la puerta del quemador y de la cámara del humo.
• Controlar que el quemador funcione correctamente. Este control debe efectuarse con los res-

pectivos instrumentos y aplicando las instrucciones del fabricante.
• Verificar la correcta programación de los parámetros y efectuar los ajustes necesarios (curva

de compensación, potencia, temperaturas, etc.).

4.3 Mantenimiento
Control periódico
Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado efectúe una
revisión anual a fin de:
• Comprobar el funcionamiento correcto de los dispositivos de mando y seguridad.
• Comprobar la eficacia de la tubería de salida de humos.
• Controlar que no haya obstrucciones o abolladuras en los tubos de entrada y retorno del

combustible.
• Limpiar el filtro de la tubería de entrada de combustible.
• Comprobar que el consumo de combustible sea correcto
• Limpiar el cabezal de combustión en la zona de salida del combustible, en el disco de turbu-

lencia.
• Dejar funcionar el quemador a pleno régimen durante unos diez minutos y efectuar un aná-

lisis de la combustión, verificando:

- Calibración de todos los elementos indicados en este manual
- Temperatura de los humos en la chimenea
- Contenido del porcentaje de CO2

• Los conductos y el terminal de aire y humos tienen que estar libres de obstáculos y no han
de tener pérdidas

• El quemador y el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones. No utili-
zar productos químicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

• Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.
• La presión del agua en la instalación, en frío, tiene que ser de 1 bar; en caso contrario, hay

que restablecerla.
• La bomba de circulación no tiene que estar bloqueada.
• El vaso de expansión debe estar lleno.
• Controlar el ánodo de magnesio y sustituirlo en caso de ser necesario.

A
Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede utilizar
un paño suave y húmedo, si es necesario con agua jabonosa. No emplear detergentes
abrasivos ni disolventes.

Limpieza de la caldera
1. Interrumpir la alimentación eléctrica de la caldera.
2. Quitar los paneles delanteros superior e inferior.
3. Abrir la puerta desenroscando los respectivos pomos.
4. Limpiar el interior de la caldera y el trayecto completo de evacuación de los humos

mediante una escobilla o aire comprimido.
5. Cerrar por último la puerta y fijarla con el respectivo pomo.
Para limpiar el quemador consúltense las instrucciones de la empresa fabricante.
4.4 Solución de problemas
Diagnóstico
La caldera está dotada de un avanzado sistema de autodiagnóstico. En caso de que se presente
una anomalía en la caldera, la pantalla parpadea junto con el símbolo de anomalía (22 - fig. 1) y
se visualiza el correspondiente código.
Existen anomalías que provocan bloqueos permanentes (se identifican con la letra “A”): para res-
tablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante un segundo o
efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si se ha instalado; si la caldera no
se vuelve a poner en marcha, se debe solucionar la anomalía indicada por los leds.
Las anomalías que se indican con la letra “F” causan bloqueos transitorios que se resuelven au-
tomáticamente apenas el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la caldera.

Tabla. 2 - Lista de anomalías

���

���

Código
anomalía Anomalía Posible causa Solución

A01
Bloqueo del quemador
(EL RESET SE EFEC-
TÚA SÓLO EN EL QUE-
MADOR)

Véase el manual del quema-
dor

A03
Actuación de la protec-
ción contra sobretempe-
raturas

Sensor de la calefacción 
dañado

Controlar la posición y el funcionamiento del 
sensor de calefacción

No circula agua en la instala-
ción Controlar la bomba de circulación

Aire en la instalación Purgar la instalación
F07 Anomalía del cableado Conector X5 desenchufado Controlar el cableado

F10 Anomalía del sensor de 
ida 1

Sensor estropeado
Controlar el cableado o sustituir el sensorCableado en cortocircuito

Cableado interrumpido

F11 Anomalía del sensor del 
agua sanitaria

Sensor estropeado
Controlar el cableado o sustituir el sensorCableado en cortocircuito

Cableado interrumpido
F13 Anomalía del cableado Conector X12 desenchufado Controlar el cableado

F14 Anomalía del sensor de 
ida 2

Sensor estropeado
Controlar el cableado o sustituir el sensorCableado en cortocircuito

Cableado interrumpido

F34 Tensión de alimentación 
inferior a 170 V. Problemas en la red eléctrica Controlar la instalación eléctrica

F35 Frecuencia de red anó-
mala Problemas en la red eléctrica Controlar la instalación eléctrica

F37 Presión del agua de la 
instalación incorrecta

Presión demasiado baja Cargar la instalación
Sensor estropeado Controlar el sensor

F39 Anomalía de la sonda 
externa

Sonda estropeada o 
cableado en cortocircuito Controlar el cableado o sustituir el sensor

Sonda desconectada tras 
activar la temperatura adap-
table

Volver a conectar la sonda externa o desacti-
var la temperatura adaptable

F40 Presión del agua de la 
instalación incorrecta Presión demasiado alta

Controlar la instalación
Controlar la válvula de seguridad
Controlar el vaso de expansión

A41 Posición de los sensores
Sensor de impulsión no está 
activado en el cuerpo de la 
caldera

Controlar la posición y el funcionamiento del 
sensor de calefacción

F42 Anomalía del sensor de 
calefacción Sensor estropeado Sustituir el sensor

F47
Anomalía del sensor de 
presión de agua de la ins-
talación

Cableado interrumpido Controlar el cableado
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5. CARACTERÍSTICAS Y DATOS TÉCNICOS
5.1 Dimensiones, conexiones y componentes principales

fig. 19 - Dimensiones, conexiones y componentes principales

10 Ida a calefacción 1” 1/2”
11 Retorno desde calefacción 1” 1/2”
34 Sensor de temperatura de calefacción
275 Llave de descarga  de la instalación
246 Transductor de presión instalación de calefacción

5.2 Pérdida de carga
Pérdida de carga lado agua

fig. 20 - Pérdidas de carga
A mbar
B Caudal l/h
5.3 Tabla de datos técnicos

L Ø a4 Ø a5 Ø a6
G3G D 32 400 120-130 105 150
G3G D 45 500 120-130 105 150
G3G D 59 600 120-130 105 150
G3G D 74 700 120-130 105 150
G3G D 90 830 120-130 125 170
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Dato Unidad Valor Valor Valor Valor Valor
Modelo 32 45 59 74 90
Número elementos nº 3 4 5 6 7
Capacidad térmica máxima kW 34.3 48.2 62.9 78.8 95.7 (Q)
Capacidad térmica mínima kW 16.9 34.1 46.8 59.5 72.0 (Q)
Potencia térmica máxima en 
calefacción

kW 32 45 59 74 90 (P)

Potencia térmica mínima en 
calefacción

kW 16 32 44 56 68 (P)

Rendimiento Pmáx (80-60 °C) % 93.3 93.4 93.8 93.9 94
Rendimiento 30% % 94.3 94.1 94 94.3 94.5
Clase de eficiencia según direc-
tiva 92/42 CE
Presión máxima en calefacción bar 6 6 6 6 6 (PMS

)
Presión mínima en calefacción bar 0.8 0.8 0.8 0.8 0.8
Temperatura máxima agua cale-
facción

°C 95 95 95 95 95 (tmáx
)

Contenido circuito de calefac-
ción

L 12.5 17 21.5 26 31

Grado de protección IP X0D X0D X0D X0D X0D
Tensión de alimentación V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
Potencia eléctrica absorbida W 5 5 5 5 5
Peso sin carga kg 137 179 221 263 305
Longitud cámara de combustión mm 365 465 565 665 765
Diámetro cámara de combustión mm 326 326 326 326 326
Pérdida de carga lado humos mbar 0.16 0.3 0.4 0.5 0.6
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5.4 Esquema eléctrico

fig. 21 - Esquema eléctrico
32 Bomba de circulación para calefacción (opcional)
42 Sonda de temperatura del agua sanitaria (opcional)
72 Termostato ambiente (opcional)
130 Bomba de circulación del agua sanitaria (opcional)
138 Sonda exterior (opcional)
139 Unidad ambiente (opcional)
211 Conector del quemador
246 Transductor de presión
278 Sensor doble (calefacción + seguridad)
304 Conector quemador 2ª fase (sólo versión de 6 y 7  elementos)
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TERMOCLUB - Pol. Ind. Gaserans - Calle B esquina calle D - 17451 ST. FELIU DE BUIXALLEU (Girona) - tel. 972 86 57 01 - fax. 972 86 54 44 



Ferroli spa ¬ 37047 San Bonifacio (Verona) Italy ¬ Via Ritonda 78/A- tel. +39.045.6139411 ¬ fax +39.045.6100933 ¬ www.industriefer.it

Declaración de conformidad
El fabricante declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE: 

• Directiva de Aparatos de Gas 90/396 

• Directiva de Rendimientos 92/42 

• Directiva de Baja Tensión 73/23 (modificada por la 93/68) 

• Directiva de Compatibilidad Electromagnética 89/336 (modificada por la 93/68)

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo

Dante Ferroli

Dichiarazione di conformità
Il costruttore dichiara che questo apparecchio è conforme alle seguenti direttive CEE:
• Direttiva Apparecchi a Gas 90/396
• Direttiva Rendimenti 92/42
• Direttiva Bassa Tensione 73/23 (modificata dalla 93/68)
• Direttiva Compatibilità Elettromagnetica 89/336 (modificata dalla 93/68)

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro

Dante Ferroli
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